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ufficio o comando viene rilasciata, dall'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri 

che ha immatricolato il veicolo, la carta di circolazione; questa deve contenere, oltre i dati di cui al 

comma 4, l'indicazione che il veicolo è destinato esclusivamente a servizio di polizia stradale. Nel 

regolamento sono stabilite le caratteristiche di tali veicoli. (
7
) 

12. Al fine di realizzare la massima semplificazione procedurale e di assicurare soddisfacenti 

rapporti con il cittadino, in aderenza agli obiettivi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, gli 

adempimenti amministrativi previsti dal presente articolo e dall'art. 94 devono essere gestiti dagli 

uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e del Pubblico Registro Automobilistico 

gestito dall'A.C.I. a mezzo di sistemi informatici compatibili. La determinazione delle modalità di 

interscambio dei dati, riguardanti il veicolo e ad esso connessi, tra gli uffici suindicati e tra essi e il 

cittadino è disciplinata dal regolamento. 

(1) Vedi art. 245 e art. 246 reg. cod. strada. 

(2) A norma dell’art. 235, comma 6, di questo codice, le disposizioni previste dal presente articolo 

si applicano a partire dall’1 ottobre 1993, salvo che per l’attuazione sia prevista l’emanazione di 

appositi decreti. Le carte di circolazione già esistenti conservano piena validità fino alla prima 

annotazione che verrà effettuata dopo l’entrata in vigore dei suddetti decreti. In tale momento la 

carta di circolazione dovrà essere adeguata alle norme del presente codice. 

(3) Il modello della carta di circolazione è stabilito dal D.M. 2 novembre 1999, secondo le direttive 

CE. 

(4) Il Ministero della navigazione e dei trasporti è ora denominato Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti. 

(5) Si veda il D.M. 14 febbraio 2000 recante attuazione della direttiva 1999/37/CE del Consiglio del 

29 aprile 1999, relativa ai documenti di immatricolazione dei veicoli. 

(6) Questo comma è stato così modificato dal Decreto Ministero Giustizia 29 dicembre 2006 e così 

da ultimo modificato dal Decreto Ministero Giustizia 17 dicembre 2008. 

(7) Si veda il D.M. 27 aprile 2006, n. 209, recante individuazione delle caratteristiche delle targhe 

di immatricolazione dei veicoli in dotazione della polizia locale. 

Art. 94.  

Formalità per il trasferimento di proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi  

e per il trasferimento di residenza dell'intestatario (
1
) (

2
) 

1. In caso di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi o nel caso di 

costituzione dell'usufrutto o di stipulazione di locazione con facoltà di acquisto, il competente 

ufficio del PRA, su richiesta avanzata dall'acquirente entro sessanta giorni dalla data in cui la 

sottoscrizione dell'atto è stata autenticata o giudizialmente accertata, provvede alla trascrizione del 

trasferimento o degli altri mutamenti indicati, nonché all'emissione e al rilascio del nuovo 

certificato di proprietà.  

2. L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 

statistici, su richiesta avanzata dall'acquirente entro il termine di cui al comma 1, provvede 

all'emissione e al rilascio di una nuova carta di circolazione che tenga conto dei mutamenti di cui al 

medesimo comma. Nel caso dei trasferimenti di residenza, o di sede se si tratta 'di persona giuridica, 

l'ufficio di cui al periodo precedente procede all'aggiornamento della carta di circolazione. (
3
) 

3. Chi non osserva le disposizioni stabilite nel presente articolo è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 653 a euro 3.267. (
4
) 
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4. Chiunque circoli con un veicolo per il quale non è stato richiesto, nel termine stabilito dai commi 

1 e 2, l'aggiornamento o il rinnovo della carta di circolazione e del certificato di proprietà è soggetto 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 327 a euro 1.633. (
4
) 

4-bis. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 93, comma 2, gli atti, ancorché diversi da quelli di 

cui al comma 1 del presente articolo, da cui derivi una variazione dell'intestatario della carta di 

circolazione ovvero che comportino la disponibilità del veicolo, per un periodo superiore a trenta 

giorni, in favore di un soggetto diverso dall'intestatario stesso, nei casi previsti dal regolamento 

sono dichiarati dall'avente causa, entro trenta giorni, al Dipartimento per i trasporti, la navigazione 

ed i sistemi informativi e statistici al fine dell'annotazione sulla carta di circolazione, nonché  della 

registrazione nell'archivio di cui agli articoli 225, comma 1, lettera b), e 226, comma 5. In caso di 

omissione si applica la sanzione prevista dal comma 3. (
5
) 

5. La carta di circolazione è ritirata immediatamente da chi accerta le violazioni previste nei commi 

4 e 4-bis ed è inviata all'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, che provvede al 

rinnovo dopo l'adempimento delle prescrizioni omesse. (
6
) 

6. Per gli atti di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi posti in essere 

fino alla data di entrata in vigore della presente disposizione è consentito entro novanta giorni 

procedere, senza l'applicazione di sanzioni, alle necessarie regolarizzazioni.  

7. Ai fini dell'esonero dall'obbligo di pagamento delle tasse di circolazione e relative soprattasse e 

accessori derivanti dalla titolarità di beni mobili iscritti al Pubblico registro automobilistico, nella 

ipotesi di sopravvenuta cessazione dei relativi diritti, è sufficiente produrre ai competenti uffici 

idonea documentazione attestante la inesistenza del presupposto giuridico per l'applicazione della 

tassa.  

8. In tutti i casi in cui è dimostrata l'assenza di titolarità del bene e del conseguente obbligo fiscale, 

gli uffici di cui al comma 1 procedono all'annullamento delle procedure di riscossione coattiva delle 

tasse, soprattasse e accessori. 

(1) Vedi art. 247 reg. cod. strada. 

(2) Questo articolo è stato così sostituito dalla L. 27 dicembre 1997, n. 449. 

(3) Comma così modificato dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120. Le disposizioni del presente comma 

si applicano a decorrere dal sesto mese successivo alla data di entrata in vigore del regolamento da 

emanare antro dodici mesi dalla dta di entrata in vigore della Legge 29 luglio 2010, n. 120. 

(4) Questo comma è stato così modificato dal Decreto Ministero Giustizia 29 dicembre 2006 e così 

da ultimo modificato dal Decreto Ministero Giustizia 17 dicembre 2008. 

(5) Comma inserito dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120. 

(6) Comma così modificato dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120. 

Art. 94-bis. 

Divieto di intestazione fittizia dei veicoli (
1
) 

1. La carta di circolazione di cui all'articolo 93, il certificato di proprietà di cui al medesimo articolo 

e il certificato di circolazione' di cui all'articolo 97 non possono essere rilasciati qualora risultino 

situazioni di intestazione o cointestazione simulate o che eludano o pregiudichino l'accertamento 

del responsabile civile della circolazione di un veicolo.  

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque richieda o abbia ottenuto il rilascio dei documenti di 

cui al comma 1 in violazione di quanto disposto dal medesimo comma 1 e' punito con la sanzione 
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amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. La sanzione di cui al 

periodo precedente si applica anche a chi abbia la materiale disponibilità del veicolo al quale si 

riferisce l'operazione, nonche' al soggetto proprietario dissimulato.  

3. Il veicolo in relazione al quale sono rilasciati i documenti di cui al comma 1 in violazione del 

divieto di cui al medesimo comma e' soggetto alla cancellazione d'ufficio dal PRA e dall'archivio di 

cui agli articoli 225, comma 1, lettera b), e 226, comma 5. In caso di circolazione dopo la 

cancellazione, si applicano le sanzioni amministrative di cui al comma 7 dell'articolo 93. La 

cancellazione e' disposta su richiesta degli organi di polizia stradale che hanno accertato le 

violazioni di cui al comma 2 dopo che l'accertamento e' divenuto definitivo.  

4. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri 

della giustizia e dell'interno, sono dettate le disposizioni applicative della disciplina recata dai 

commi 1, 2 e 3, con particolare riferimento all'individuazione di quelle situazioni che, in relazione 

alla tutela della finalità di cui al comma 1 o per l'elevato numero dei veicoli coinvolti, siano tali da 

richiedere una verifica che non ricorrano le circostanze di cui al predetto comma 1. 

(1) Articolo inserito dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120. 

Art. 95.  

Carta provvisoria di circolazione, duplicato (
1
) ed estratto della carta di circolazione (

2
) 

1. Qualora il rilascio della carta di circolazione non possa avvenire contestualmente al rilascio della 

targa, l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, all'atto della immatricolazione 

del veicolo, rilascia la carta provvisoria di circolazione della validità massima di novanta giorni.  

1-bis. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto dirigenziale, stabilisce il 

procedimento per il rilascio, attraverso il proprio sistema informatico, del duplicato delle carte di 

circolazione, anche con riferimento ai duplicati per smarrimento, deterioramento o distruzione 

dell'originale, con l'obiettivo della massima semplificazione amministrativa, anche con il 

coinvolgimento dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264. (
3
)  

2. (soppresso) (
4
) 

3. (soppresso) (
4
) 

4. (soppresso) (
4
) 

5. (soppresso) (
4
) 

6. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata rilasciata la carta provvisoria di 

circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 78 a euro 

311. Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo amministrativo del 

veicolo fino al rilascio della carta di circolazione, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del 

titolo VI. (
5
) 

7. Chiunque circola senza avere con sé l'estratto della carta di circolazione è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 23 a euro 92. (
5
) 

(1) La parola: “, duplicato” è stata inserita dal D.L. 27 giugno 2003, n. 151. 

(2) A norma dell’art. 235, comma 6, di questo codice, le disposizioni previste dal presente articolo 



 Pag. 99/246 

si applicano a partire dall’1 ottobre 1993, salvo che per l’attuazione sia prevista l’emanazione di 

apposite decreti. 

(3) Comma inserito dal D.L. 27 giugno 2003, n. 151 e così da ultimo modificato dalla Legge 29 

luglio 2010, n. 120. 

(4) I commi: “2. L'estratto della carta di circolazione può essere rilasciato dall'ufficio dalla 

Direzione generale della M.C.T.C., con le modalità previste all'art. 92.  

3. In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione della carta di circolazione l'intestatario deve, 

entro quarantotto ore dalla constatazione, farne denuncia agli organi di polizia che ne prendono 

formalmente atto e ne rilasciano ricevuta.  

4. L'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C., previa presentazione della ricevuta e della 

dichiarazione di responsabilità ai fini amministrativi resa nelle forme di cui alla legge 4 gennaio 

1968, n. 15, e alla legge 11 maggio 1971, n. 390, rilascia la carta provvisoria di circolazione della 

validità massima di trenta giorni.  

5. Trascorsi trenta giorni dalla presentazione della denuncia di cui al comma 3 senza che la carta 

di circolazione sia stata rinvenuta, l'intestatario deve richiedere una nuova immatricolazione.” 

sono stati abrogati dal D.P.R. 9 marzo 2000, n. 105. Per la procedura di rilascio del duplicato della 

carta di circolazione si veda l’art. 2 del medesimo D.P.R. 

(5) Questo comma è stato così modificato dal Decreto Ministero Giustizia 29 dicembre 2006 e così 

da ultimo modificato dal Decreto Ministero Giustizia 17 dicembre 2008. 

Art. 96.  

Adempimenti conseguenti al mancato pagamento della tassa automobilistica (
1
) 

1. Ferme restando le procedure di recupero degli importi dovuti per le tasse automobilistiche, 

l'A.C.I., qualora accerti il mancato pagamento di detti tributi per almeno tre anni consecutivi, 

notifica al proprietario del veicolo la richiesta dei motivi dell'inadempimento e, ove non sia 

dimostrato l'effettuato pagamento entro trenta giorni dalla data di tale notifica, chiede la 

cancellazione d'ufficio del veicolo dagli archivi del P.R.A., che ne dà comunicazione al competente 

ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri per il ritiro d'ufficio delle targhe e della carta di 

circolazione tramite gli organi di polizia, con le modalità stabilite con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. (
2
) 

2. Avverso il provvedimento di cancellazione è ammesso ricorso entro trenta giorni al Ministro 

dell'economia e delle finanze. 

2-bis. In caso di circolazione dopo la cancellazione si applicano le sanzioni amministrative di cui al 

comma 7 dell'articolo 93. (
3
) 

(1) A norma dell’art. 235, comma 6, di questo codice, le disposizioni previste dal presente articolo 

si applicano a partire dall’1 ottobre 1993, salvo che per l’attuazione sia prevista l’emanazione di 

apposite decreti. 

(2) ) Il Ministero della navigazione e dei trasporti è ora denominato Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti. 

(3) Comma inserito dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120. 

Art. 97.  

Circolazione dei ciclomotori (
1
) 

1. I ciclomotori, per circolare, devono essere muniti di: a) un certificato di circolazione, contenente i 

dati di identificazione e costruttivi del veicolo, nonche' quelli della targa e dell'intestatario, rilasciato 

dal Dipartimento per i trasporti terrestri, ovvero da uno dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, 


